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Soft economy

Orgoglioper ibeni culturali
risvegliatograziealFai

Fai network del patrimonio artistico

di Simone Lupo Bagnacani

L’Italia è un paese povero
di materie prime? Fino a
qualche anno fa la rispo-

sta sarebbe stata inequivocabi-
le. Nel frattempo l’economia è
cambiata, la competizione si è
spostata sempre più su fattori
immateriali e in un mercato di
questo tipo sono altre le mate-
rie prime che fanno la differen-
za: identità, territorio, storia,
patrimonio artistico, cultura
produttivaestiledivita.Dique-
ste l’Italia possiede giacimenti
sterminati.

Negli ultimi anni il paese ha
perso quote di mercato, soprat-
tuttoneisettoridimaggiorespe-
cializzazione dove più forte ri-
sultavalaconcorrenzadeipaesi
emergenti, nello stesso tempo è
cresciuta una domanda di pro-
dotti distintivi e di qualità più
elevata. Una opportunità che le
imprese italiane, hanno saputo
cogliere puntando proprio su
questi fattori simbolici e identi-
tari, facendone materia prima
perproduzionimoderneadalto
valore aggiunto. La ricerca
«L’Italiacheverrà.Industriacul-
turale, made in Italy e territori»
promossa dalla Fondazione
SymbolaeUnioncamereanaliz-
zailruolochelaculturaelacrea-
tivitàepiùingeneraleilsaperfa-
re diffuso nei nostri territori
hannoavutonelgenerareunari-
sposta originale a questa cre-
scente domanda di qualità. Un
vino, un’automobile, una scar-
pa, una poltrona, non sono più
semplicemente oggetti, ma di-
ventanoespressionedellacultu-
ra di uno specifico territorio.

«Laricerca parte proprio da qui
- elenca Domenico Sturabotti,
direttoredellaFondazioneSym-
bola e curatore della ricerca -:
dalla Brianza del mobile all’oc-
chialeria di Belluno; dall’Emilia
dei motori, delle piastrelle di
Sassuolo e del biomedicale di
MirandolaallaToscanadelmar-
modiCarrara, del tessile di Pra-
to e della nautica di Lucca;
dall’Abruzzo dell’alta sartoria e
dellapastaallecalzaturemarchi-
giane fino a Napoli dove si con-
centrano le migliori sartorie di
capospalladel mondo».

Il viaggio prosegue delinean-
do una geografia delle industrie
culturaliecreativepropriamen-
te dette, dal nuovo terziario
avanzato che si concentra nelle
principali aree metropolitane,
alle oltre mille radio che fanno
dell’Italia il Paese con la più alta
concentrazione di emittenti ra-
diofoniche a livello europeo,
passando per la nascente filiera
dell’animazionefortementevo-
tata all’export e che attiva nel
merchandising correlato circa
duemiliardi di euroannui.

Analizza i principali hub del-
laculturaitaliana,dallasettima-
na della moda di Milano al salo-
ne del Mobile, da Vinitaly al sa-
lone del Gusto, iniziative che
complessivamente registrano
oltre 700mila visitatori l’anno a
cui si aggiungono oltre 10mila
operatori della comunicazione,
che diffondono poi nel mondo
in verbo dell’Italian way of life.
Sottolinea il ruolo di primissi-
mopiano dellaTriennale di Mi-
lano, istituzione nata come luo-
goespositivodelleartidecorati-
ve e industriali moderne, oggi
impegnata a rinnovare e arric-
chire il racconto del nostropae-
se. A lei si deve la realizzazione
delmuseodeldesignitalianoeil
fortunatissimoconceptdelpadi-
glione italiano all’Expo di Shan-
ghai del 2010, il cui punto di for-
za è stata la mirabile sintesi fra
tecnologia avanzata e design,
abilità e sapienza artigianale,

culturadelciboeterritorio, arte
escienza, storia e futuro.

Una funzione di promozione
e di racconto rafforzata nel 2010
grazie all’apertura di tre nuovi
importantimuseidedicatiall’ar-
te contemporanea il Museo del
novecento di Milano, il nuovo
Macro - Museo d’arte contem-
poranea di Roma, e il Maxxi –
Museo nazionale delle arti del
XXISecolo diRoma.

Un mondo variegato il cui
valore non è ben superiore a
quello rilevato dal valore ag-
giunto, pur sviluppando nel
2010complessivamente 68 mi-
liardi di euro, corrispondenti
al 4,9% del valore aggiunto
complessivamente prodotto
dalla nostra economia e oltre
1,4 milioni di occupati che rap-
presentanoil 5,7% dell’occupa-
zione totale nazionale.

«Inconclusione-chiosaPier-
luigi Sacco, ordinario di Econo-
miadellaculturaalloIulmdiMi-
lano e co-autore della ricerca -,
non a caso realizzata nell’anno
del 150˚anniversario dell’Unità
d’Italia, sottolinea da un lato la
grande forza della nostra socie-
tà e delle nostre imprese a cui
non corrisponde un adeguato
supportoallaproduzionecultu-
rale e creativa in termini di spe-
cifiche politiche pubbliche e di
azioni strategiche mirate. C’è il
rischio concreto che la capacità
difascinazioneediattrazionele-
gata alla cultura del made in
Italy tenda ad indebolirsi, come
indicano alcuni segnali quali la
discesa del nostro paese nel
ranking dei flussi turistici inter-
nazionali oppure il crescente
predominio dei rivali storici
francesi sui mercati globali del
lusso. L’Italia che verrà? Speria-
mo colga fino in fondo questa
nuova sfida costruendo una im-
magine di futuro a partire dalle
nostre radici e dal nostro talen-
to. Solo così torneremo a dare
un senso e una direzione al no-
strostraordinarioPaese.
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IlFaiha insegnato
all’Italiache l’ideadi
bellezzaè individualema

lasuaresponsabilitàè
collettiva.Hainsegnatoad
amarla,proteggerla,
difenderla, raccontarla.
Inventandoformat di
successocheleganopassato
epresente, esi chiamano
GiornateFai diprimavera, I
luoghidel cuorecon oltre
240mila segnalazioninelle
primetreedizioni, ma anche
concerti, conferenze,eventi.
Natonel 1975dalla passione
civileedalla cultura
raffinatadiGiuliaMaria
Crespisull’esempio del
national trust inglese,con
cuimantiene loscambio
gratuitodiaccessoai luoghi,
èoggi un networkdella
bellezzache connette20
regioni 110 delegazionie
migliaiadiaderenti. Con
professionalitàepassione
hapromosso la
consapevolezza
dell’irripetibilepatrimonio
artistico,naturalisticoe
storiconazionale. Ha
risvegliato l’amore e
l’orgogliodiunpaese cheha
comemateriaprima la
bellezzadiffusa, e conuna
partecipazioneimmensaha
aiutatochi, suigiacimenti
culturali,costruisce nuove

formediaggregazione,
sviluppoeresponsabilità
sociale.AlFaisi devono
riappropriazioni, aperturee
restauri,unmeccanismo
virtuosoanchein chiave
turistica:dal Castellodi
AvioalMonastero diTorba
all’AbbaziadiSanFruttuoso,
daVilla GregorianaallaBaia
di Ieranto, daVillaPanzaal
CastellodiMasino,
dall’Edicolaottocentescadi
MantovaallaBarbieria art
decòdiGenova.Presieduto
oggidaIlariaBorletti
Buitonimantiene le linee
guidaoriginariecon
parole/manifestocome
conoscenza,concretezza,
coerenza, indipendenza e
qualità.L’amoreper l’Italia
poggiasuunfund-raising
fattodiappelli, adozioni,
attivitàdivalorizzazione,e
unbilancio socialeche
dedica il 78% delle risorse
allamissionistituzionale.
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Da Elica il dipendente è feliceConsulenza di qualità con Robilant associati

Chi loavrebbe maidetto
qualcheannofa cheuna
cappad’aspirazione

sarebbepotuta diventareun
oggettodel desiderio tanto
quantounacucina, undivano,
unorologio?Questa la sfida
vintadaElica,graziead un
felicesodalizio conilmondo
dell’arteche nel2007,porta
allanascitadella Fondazione
ErmannoCasoli.Grazie a
questoconnubionascono
cappeche sono vereeproprie
opered’arte:nel 2009
dall’incontroconGaetano
Pescenasce Pescecappa,cappa
iconadel cibo, replicata in 15
esemplarinumerati e firmati
dalpoliedricoarchitetto;nel
2010Skin, la cappache si ispira
alle formeretrò diun
apparecchioradiofonicoanni
Settanta,disegnatada Fabrizio
Crisà(Elicadesign center), è
premiataconilRed dotdesign
award2011. Oltreal comune
sensodell’olfatto, sucui le
cappelavorano datempo, i
nuoviprodottioperanosugli
altri sensi: sullavista, con la
nuovaserieAlbache illumina
l’ambiente; sul gusto,conUno,
lacappa che integraunforno
microonde;sul tatto, conFeel
permettediattivare
aspirazionee illuminazione
sfiorandoi pannelli; sull’udito
conAir4Ear, la cappa sonora

cheintroduce un nuovo valore
esperienzialegrazieaun
impiantohi-fi integrato.È del
2011Clip,disegnatada
LudovicaeRoberto Palomba,
lacappa eticamentecorretta
checoglie i segnali della
societàcontemporaneae
riporta ildesignalla sua
missioneoriginaria. Nel2010
harinnovato il 30% del
catalogo,presentandoa
Eurocucinaalcuni fra i suoi
prodottipiùrivoluzionari:
SombraeSkin, premiateconil
"Reddot award:product
design2011" per l’elevata
qualitàe l’estetica; Ico, la cappa
conminorconsumo dienergia
almondo aparitàdi
prestazioni.Nel2011Elica è la
primaaziendaassoluta inItalia
comemigliorpostodove
lavorarenella graduatoria
redattadalGreatplace to
work, istituto internazionale
chevalutagli ambientidi
lavoroeccellenti, e la prima, tra
legrandiaziende, inEuropa.

Epicentro della cultura: il Maxxi di Roma

I NUMERI

UN’INIZIATIVADI «PROGETTI E CONCORSI»

Conben 476.400visitatori
inunanno, 1,556visitatori
algiorno, oltre2,.6

milionidieurodi incasso
annuale inbiglietteria, 3.132.471
visualizzazionisul sito
www.fondazionemaxxi.it ,
24.900nellaMaxxicommunity
ilMuseo nazionaledellearti del
XXIsecolodiRoma
rappresentaunodeiprincipali
epicentridellacultura italiana e
internazionale.

Ilmuseonato dalla fantasia di
ZahaHadid èun luogo
internazionalepluridisciplinare
destinatoalla sperimentazione
eall’innovazione nel campo
dellearti edell’architettura,ma
ancheuna infrastrutturaper la
cittàdiRoma, per isuoi
cittadini.

NelMaxxi risiedonodue
istituzionimuseali, ilMaxxiarte
e il Maxxiarchitettura, lecui
collezionipermanenti sono
incrementatesia attraverso
l’acquisizionedirettadiopere
chetramiteprogetti di
committenza,concorsi
tematici,premirivolti alle
giovanigenerazioni,donazioni,
affidamenti.Unenfantprodige
dellaculturachevanta un
curriculumdi tuttorispettocon
lesue20 mostre,200 traeventi
prodottio ospitati (incontri
sullastoriadell’arte,
approfondimenti sullemostre

incorso, incontricon gli artisti,
performanceeconcerti,
presentazionedi libri e riviste),
3milagiornalisti accreditatiper
oltre 10.000articoli in tutto il
mondo:dagli StatiUniti, al
Brasile, al SudAfrica, al
Giappone,a Taiwanal Medio
Oriente.

Il 23 giugnoospiteràper la
primavolta inItaliaYap-
Youngarchitectsprogramil
programmaideatodalMomadi
NewYork eportato inItalia
grazieallacollaborazionecon il
Maxxi.Grazieal progetto
vincitoredell’edizione italiana,
Whatamidello studioStarttdi
Roma,gli spaziesterni del
museodiventerannoun
giardinodi isoleverdiche
ospiterannoglieventi della
stagioneestiva.

Unpaesaggio artificiale,
delineatoda collinesucui
sostaresormontateda grandi
fioriche fornisconoombradi
giornoe lucedi sera.
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Team di 70 professionisti
per brand di successo

LA PROPOSTA
DI LEGGE
SUI CONCORSI
DI ARCHITETTURA

p «La cultura è la Toscana, è dunque
inevitabile che qui si intrecci con aspetti
che sono anche economici. La Toscana ha
investito nel 2010 circa 434 milioni di
euro nel settore: 325 i Comuni, 13 milioni
le Province e oltre 96 la Regione. Si
registrano quasi 40 mila occupati nel
settore, il 2,3% secondo l’Istat sul totale
regionale. Ma oggi l’offerta culturale è
legata al turismo: basti pensare alla
crescita di presenze nelle città d’arte e a
un movimento turistico in generale
tornato ai livelli pre-crisi del 2007 con
42 milioni di presenze. Un mix vincente
con evidente ricaduta in termini
economici e di sviluppo di un forte
indotto».

OPINIONI A CONFRONTO SU CULTURA EQUALITÀ

SOFT ECONOMY SPECIALE

COORDINAMENTO: Enrico Bronzo

p «La green economy, intesa in senso ampio
come sostenibile e non solo energetica, è una
grande opportunità, essendo l’unico settore
che è riuscito a crescere negli ultimi anni.
Bisognaperò trovare strumenti, anche
legislativi, per riuscire a unire ricerca e
produzione per aumentare la produttività
delle nuovetecnologie così da non dover
ricorrereagli incentivi. L’altra sfida del
mondo industriale è quello culturale: stiamo
vivendo un passaggio generazionale, le
imprese hanno bisogno di unirsi,mettere
insieme idee e capitali per creare ricchezza,
allostesso modo anche dobbiamo riuscire a
comunicare alle nuovegenerazioni la
necessità di lavorareper creare ricchezza per
il paese».

Riconoscere il talento
delle imprese italianee
trasformarlo in

ricchezzaper il sistema
paese.C’è professionalitàe
impegnocivile inMaurizio di
Robilantchecita Platoneper
spiegare la suaazienda.La
missioneèscopriree
valorizzare l’immenso
patrimoniodi eccellenza e
saper farechesi trova
all’internodel frantumatoe
ricchissimoscenario del
madein italy. Losa benelui
cheha inventato moltidei
suoibrand disuccesso,delle
sueicone. Fondatanel 1984
Robilantassociatiè
un’aziendadiBrand advisory
estategicdesigndi livello
internazionale.

Sedea Milano inuna ex
fabbricadicioccolato,
accoglieoltre 70
professionisti. In trent’anni
hasviluppato rapporticon
aziendedi tutto ilmondo
diventandopartner
strategicoper i clientiche
voglionoconsolidare il
posizionamentonei mercati
domesticie internazionali.
Tra isuiclientialcune delle
marchepiùprestigiosee
rappresentativedel madein
Italy:daMondadoria Fiat, da
CampariaTelecom,eancora
MulinoBianco,Martini,

FratelliRossetti.
Èessastessa testimonianza

dell’eccellenzadel prodotto
italianoma anchesoggetto
attivonella promozionee
valorizzazionedel"Made in
Italy"e dellesuenumerose
declinazioni. Il vantaggio
competitivodell’italianitànon
èundato scontatoma una
conquistadaperseguire con
sceltepolitiche,economiche e
sociali: aquellecondizioni il
semplicevantaggiodiventa
unarisorsa.

Robilantassociati lavora
sull’unicitàdell’idea
imprenditoriale, siachesi
trattidigrandi,medieo
piccole imprese; con
ramificazioni internazionalio
fortementeradicatenel
distrettoproduttivod’origine;
grandiportavoci delmade in
Italyo produttori locali con
un’offertaunica edeccellente.
Nel2010ha fatturatooltre 10
milionidieuro.
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Enrico Rossi
Presidente Regione Toscana

La ricerca. La competizione si è spostata sempre più su fattori immateriali

Un viaggio nei distretti,
pilastri del made in Italy

Minor consumo di energia
al mondo con la cappa Ico

Ivan Malavasi
Presidente Rete Imprese

Alberto Meomartini
Presidente Assolombarda

p «LamoltitudinediPmilocali tipichedelnostro
tessutoimprenditoriale,hannofavorito,da
sempre,i legamisulterritorioportandol’Italiaa
essereilsecondopaesemanifatturierod’Europa.
Inpassatoerasufficienteprodurrebeneperessere
nelmercato,oggic’èpostosoloperl’eccellenza.La
ricercael’innovazionetecnologicasonoilvalore
aggiuntoallabasedelmadeinItalydellePmidi
successo.Perquestoèimportantepromuovere
unavisioneunitariaecoesadellenostreimprese;
moltospessopurtroppoquestononaccade.Per
essereimiglioriènecessarioquelsaltoculturale,
chepromuoval’imprenditorialità, lapresenzadei
managerinaziendaelapatrimonializzazione.Uno
strumentoutilesonoleretidiimpresache
permettonodisuperarel’ostacolodimensionalee
conquistarenuovimercati».

Vincenzo Boccia
Presidente Pmi Confindustria

p «Symbolahaintercettatoinanticipouna
convinzionediffusamanonesplicita,cioèchela
qualitàèilmaggiorfattoredicompetitività,
valevaprimadellacrisieancorpiùoggi.È
necessarioanchefareattenzioneallariduzione
deicostimailfulcrodevonoesserequalitàe
diversificazioneperchéinostriconcorrentisono
tedeschieamericani,noncinesi.Unaltrotemadi
grandeinteresseèlosviluppodellagreenvalley
lombarda,quelgruppodiaziendecheoperanoin
tuttiisettoridellasostenibilitàchehannocreato
unsistemasenzasaperlo,conunfatturatodi25
miliardisolotraquelleaderentiaAssolombarda.
Questosistema,similealdistrettomaestesosu
piùsettori,staavendounenormesuccessonegli
StatiUniti, tantochemoltihannogiàintrapreso
rapportidicollaborazioneconaziendeUsa».

La differenza si
fa con l’identità,
la storia
e lo stile di vita

Oggi da New York sbarca
il Young architects program

700mila
I visitatori l’anno
Ilnumerocomprendei
partecipantiaiprincipali
eventidellaculturaitaliana,
dallasettimanadellamodadi
MilanoalsalonedelMobile,
daVinitalyalsalonedel
Gusto.

10mila
Operatori comunicazione
Partecipantiaglistessieventi
echediffondonopoinel
mondoilverbodell’Italian
wayoflife.

3
I musei
Lestrutturemusealiaperte
nel2010dedicateall’arte
contemporanea:ilMuseodel
novecentodiMilano,ilnuovo
Macro-Museod’arte
contemporaneadiRoma,eil
Maxxi–Museonazionale
delleartidelXXISecolodi
Roma.

68
I miliardi di euro
Ilgirod’affaridell’industria
culturale,corrispondential
4,9%delvaloreaggiunto
complessivamenteprodotto
dallanostraeconomiaeoltre

1,4 milioni
Gli occupati
Gliaddettidell’industriadella
culturarappresentanoil5,7%
dell’occupazionetotale
nazionale.

p «Gestisco il festival Time in Jazz in
Sardegna da 24 anniche si muove con
finanziamenti pubblici, meno del 60%, e
privati sopra il 40%. Il ritornoeconomico a
livello turistico e di indotto è di circaun
milione mezzo, il triplo di quello che si
spende, coinvolgendo una rete di 15 comuni
su cui ci sono ricadute positive dalle 35 mila
presenze in dieci giorni, senza contare quelle
culturali e di immagine. Ma non è tutto
semplice: trovare i finanziamenti e
programmare l’attività è sempre difficile,
ancheperché le imprese che investono sono
poche, ci vorrebbe una politica di sgravio
fiscale per chi finanzia la cultura, che
rappresenta il valore dell’Italia anche se
spesso non lo si capisce».

p Scegliereste la vostra prossima
auto senza neppure averla vista in
fotografia, fidandovi solo della
marca? Certo,si trattasse di una
Ferrari tutti ci faremmo un
pensierino, ma se invece i ballo ci
fosse un marchio molto meno
glamour? Impensabile nella vita
di tutti i giorni, la sceltaal buio
diventaquasi la norma quando si
tratta di progettare il futuro delle
nostre città. E non solo quando a
garantire della qualità dei
progetti c’è la firma di
un’archistar. In base a dati forniti

dal Cresme, in Italia circa un
progetto su due viene affidato
senza avere la minima idea di
cosa sarà realizzato, sulla base di
rapporti fiduciari tra progettisti e
amministrazione oppure di gare
assegnate tenendo conto solo
dello sconto sul servizio di
progettazione. Il trasparente
confronto tra progetti in Italia è
mercerara come i concorsi di
architettura.L’ultimo rapporto
diffusodall’Oice sull’andamento
del mercato dei servizi di
progettazione certifica che nei

primi cinque mesi del 2011 sono
statibanditi soltanto 76 concorsi
di architettura (di ideeo di
progettazione).Tanto peravere
unconfronto, in Francia, nello
stessoperiodo, sono stati 639.
Creare un mercato vero, fatto di
gare e concorsi per scegliere il
migliorprogetto, aperto ai
giovani, senza sbarramenti di
fatturato, in ossequio al principio
che la concorrenza è il modo
migliore perassicurare consenso
e qualità degli spazi pubblici, è
l’obiettivodella proposta di legge

per la qualità della architettura,
lanciata dal Sole 24 Ore
attraverso il settimanale
«Progetti e Concorsi». Il testo
(scaricabileall’indirizzo
www.ediliziaterritorio.ilso-
le24ore.com) non è una norma
manifesto, ma un progetto
pensatoper incidere sul Codice
dei contratti pubblici, puntando a
limitare le commistioni tra Pa,
progettistie imprese. Prevede che
le amministrazioni locali siano
tenute avagliare attraverso un
concorso il miglior progetto di

un’operapubblica, piccola o
grande che sia. Applicando così
anche in Italia il modello francese
inaugurato negli anni’70 con il
Beaubourg,vinto da Renzo Piano,
tra i primi ad aderire all’iniziativa.
Iconcorsi, insomma, non solo per
realizzare musei e biblioteche,
gare-evento utili ai fini del
marketing urbano, ma strumento
ordinario per creare scuole,
piazze, parchi all’interno di un
mercato trasparente e capace di
valorizzare il talento. Oltre a
quello di centinaia di

professionisti dai volti più o meno
noti la proposta ha ricevuto il
consenso del Consiglio nazionale
degli architetti ed è stata
sottoscritta dai 105 ordini
provinciali. «Condividiamo
l’obiettivodi riportare la
progettazione al centro del
processo di realizzazione dei
lavori pubblici - ha spiegato
Leopoldo Freyrie, presidente del
Cnappc - l’obiettivo è portare la
proposta di legge sul tavolo del
ministro della Beni culturali
Giancarlo Galan - chiedendo il suo

impegno a portare avanti il
cammino di questa proposta di
legge.Abbiamo già ricevuto dei
segnalipositivi in questo senso».
Nel frattempo, la proposta di
legge ha ricevuto anche un
consenso bipartisan in
Parlamento, dove la proposta di
legge potrebbe entrare
dall’ingresso principale grazie
all’impegno offerto da esponenti
della maggioranza e
dell’opposizionea farsi promotori
dell’iniziativa legislativa.

Mauro Salerno

p «La parola design va interpretata in senso più
ampiodi progetto che coinvolge tutte le fasi
produttive e ha le sue radiciculturali nell’epoca
romana: questa complessità e qualità vengono
riconosciuta all’estero come uniche e premiate
tanto che i grandi designer per progetti
ambiziosivengono in Italia perché solo qui è
possibile realizzarli. Il concetto di qualità
italiana è stato apprezzato anche in occasione
del padiglione italiano all’Expo di Shangai dove
abbiamo cercato di far conoscere lo stile di vita
italiano dandone dimostrazioni pratiche, dagli
oggettiartistici a quelli della manifattura, con
artigianiche lavoravano davanti aivisitatori. Il
risultatoè che quello italiano è stato il secondo
piùvisitato con43 mila visitatori al giorno».

S.L.B.

Paolo Fresu
Musicista

Davide Rampello
Presidente Triennale di Milano


